
LAVORI DI GRUPPO del 7 NOVEMBRE 2019 

E) INTERESSI E RAPPORTI DI NATURA OBBLIGATORIA 

Adempimento-Inadempimento 

1) Obbligazioni di dare generiche ed impossibilità sopravvenuta della prestazione 

[artt. 1218, 1378, 1175 c.c.] 

La «Tessiture riunite» s.p.a. ordina alla «Sofila» s.p.a. 2000 kg di lana. La Sofila provvede ad acquistarli, li 

imballa e li accantona nel magazzino in attesa della spedizione da effettuarsi l’indomani. Nella notte un 

incendio, propagatosi da un fabbricato vicino, e contro il quale sono state vane le misure di sicurezza 

ragionevolmente adottate dalla Sofila s.p.a., distrugge il magazzino di questa ed i colli di lana pronta per la 

consegna.  

La venditrice è liberata nei confronti della compratrice, o invece deve procurarle altra lana? E se c’è un 

conseguente ritardo nella consegna, dovrà risarcire anche il danno per il ritardo? 

 

 

 

2) Obbligazioni di dare cose specifiche ed impossibilità sopravvenuta della prestazione     

[artt. 1218, 1256, 1463 c.c.] 

La «Sofila» s.p.a. è in procinto di chiudere. In vista della liquidazione, vende 2000 kg di scampoli di stoffe 

che le sono rimasti nel magazzino alla «Stoffe» s.p.a. Gli scampoli sono imballati ed accantonati nel 

magazzino in attesa della spedizione da effettuarsi l’indomani. Nella notte un incendio, propagatosi da un 

fabbricato vicino, e contro il quale sono state vane le misure di sicurezza ragionevolmente adottate dalla 

Sofila s.p.a., distrugge il magazzino di questa e gli scampoli pronti per la consegna.  

La venditrice è liberata nei confronti della compratrice? E quali ne sono le conseguenze rispetto alla 

complessiva operazione giuridico/economica? 

 

 

 

3) Mora del creditore ed impossibilità sopravvenuta della prestazione  

[artt. 1218, 1256, 1463, 1207 c.c.] 

La «Sofila» s.p.a. è in procinto di chiudere. In vista della liquidazione, vende 2000 kg di scampoli di stoffe 

che le sono rimasti nel magazzino alla «Stoffe» s.p.a. Gli scampoli sono imballati ed accantonati nel 

magazzino in attesa che la «Stoffe» s.p.a. passi a ritirarli, secondo gli accordi contrattuali. «Stoffe» s.p.a. 

paga il valore della merce nel termine pattuito, ma non passa a ritirarla: passano sei mesi e nonostante i 

diversi solleciti, Stoffe s.p.a. non si fa viva. Sofila provvede a mettere in mora il creditore con offerta 

formale ed è pronta al deposito per liberarsi dei colli di stoffa. Nella notte un incendio, propagatosi da un 

fabbricato vicino, e contro il quale sono state vane le misure di sicurezza ragionevolmente adottate dalla 

Sofila s.p.a., distrugge il magazzino di questa e gli scampoli pronti per la consegna.  

La venditrice è liberata nei confronti della compratrice? E quali ne sono le conseguenze rispetto alla 

complessiva operazione giuridico/economica? 


